








INFLUENZA A: MEDICI SPORT,ECCEZIONE VACCINO SOLO PER OLIMPICI FMSI: NO A 

PERCORSI PRIVILEGIATI CALCIATORI, NON C'E' PERICOLO 

(ANSA) - ROMA, 28 OTT - L'influenza A/H1N1 "non presenta di per se' gradi di elevata 

pericolosita' per la salute, soprattutto in soggetti sani ed in piena efficienza fisica, quali gli atleti, 

tale da giustificare un allarmismo specifico nello sport diverso da quello che riguarda l'intera 

popolazione". Lo sottolinea la Federazione medico sportiva italiana (Fmsi) a proposito delle 

preoccupazioni sollevate dalla possibile diffusione del virus tra i calciatori italiani e della 

conseguente richiesta di un "percorso privilegiato" per quanto riguarda la vaccinazione.

L'Fmsi sottolinea però che, una "doverosa eccezione potrebbe essere fatta per gli atleti italiani che 

parteciperanno alle prossime Olimpiadi e Paraolimpiadi invernali". Si tratta infatti di una 

manifestazione "che prevede una eccezionale concentrazione di atleti, provenienti da tutto il 

mondo in uno stesso luogo e per un periodo di tempo limitato e non rinviabile, al contrario di 

singoli eventi nazionali che possono essere diversamente riprogrammati". (ANSA).



FEBBRE SUINA: FMSI, IN SINTONIA CON CONI SU VACCINO ATLETI OLIMPIADI

Roma, 28 ott. - (Adnkronos) - L'influenza A allo stato attuale non presenta gradi di elevata 

pericolosita' per la salute tali da giusticare "un allarmismo specifico nello sport diverso da quello 

che riguarda l'intera popolazione". Lo afferma in una nota la Federazione Medico Sportiva Italiana 

(FMSI), specificando pero' che, in merito alla richiesta di un percorso privilegiato per le 

vaccinazioni, in sintonia con quanto affermato dal Coni potrebbe essere fatta "una doverosa 

eccezione per quanto riguarda gli atleti italiani che parteciperanno alle prossime Olimpiadi e 

Paraolimpiadi Invernali".



Apc-Nuova influenza/ Fmsi: Vaccinazione non necessaria per calciatori

Eccezione per atleti impegnati alle prossime Olimpiadi

 

Roma, 28 ott. (Apcom) - La Federazione Medico Sportiva Italiana segue la linea del 'no' del 

Ministero del Welfare circa la richiesta della Figc di un percorso privilegiato per ciò che attiene la 

vaccinazione dei calciatori contro il rischio di diffusione del virus dell'influenza A/H1N1. "A tal 

proposito la FMSI, che pur istituzionalmente ha come obbiettivo prioritario la  tutela della salute 

degli atleti di tutti gli sport e non solo del calcio, ritiene doveroso attenersi alle indicazioni 

fornitedal Ministero del Lavoro e della Salute ed espresse dal Vice Ministro Fazio e dal Coni in 

sintonia con lo stesso Ministero", si legge in una nota.

 

La Fmsi ribadisce che "allo stato attuale l`influenza A da virus H1N1 non presenta di per se gradi 

di elevata pericolosità per la salute, soprattutto in soggetti sani ed in piena efficienza fisica quali gli 

atleti, tale da giustificare un allarmismo specifico nello sport diverso da quello che riguarda 

l’interapopolazione".

 

Un'eccezione però potrebbe essere fatta "per quanto riguarda gli atleti italiani che parteciperanno 

alle prossime Olimpiadi e Paraolimpiadi Invernali", come richiesto dal Coni. "Si tratta in questo 

caso infatti di una manifestazione che prevede una eccezionale concentrazione di atleti, 

provenienti da tutto il Mondo in uno stesso luogo e per un periodo di tempo limitato e non 

rinviabile, al contrario di singoli eventi nazionali che possono essere diversamente riprogrammati. 

Medesima eccezione e considerazione può essere fatta nei riguardi degli atleti partecipanti alle 

manifestazioni internazionali".

 

Per altro la FMSI si è già espressa "in sintonia con il Settore Sanitario del Coni, raccomandando 

una particolare attenzione ai principi generali di igiene soprattutto in occasione delle attività di 

gruppo, invitando a seguire a tal fine le indicazioni del personale sanitario sportivo".

 

Sull'argomento il vice ministro alla Salute Ferruccio Fazio e il presidente del Coni Gianni Petrucci 

hanno fissato un incontro urgente venerdì 30 ottobre alle ore 11 presso la sede del Ministero della 

Salute.



VANCOUVER2010: INFLUENZA A. FMSI "SI' A VACCINO PER AZZURRI IN GARA"

ROMA (ITALPRESS) - "La Federazione Medico Sportiva Italiana ha appreso da notizie di stampa 

circa  le  preoccupazioni  sollevate  sulla  possibile  diffusione  dell'influenza  A da virus  H1N1 tra  i 

calciatori italiani e della conseguente richiesta di un percorso privilegiato per cio' che attiene la 

vaccinazione. A tal proposito la Fmsi, che pur istituzionalmente ha come obbiettivo prioritario la 

tutela della salute degli atleti di tutti gli sport e non solo del calcio, ritiene doveroso attenersi alle 

indicazioni fornite dal Ministero del Lavoro e della Salute ed espresse dal Vice Ministro Fazio e dal 

Coni in sintonia con lo stesso Ministero". Cosi', in un comunicato, la Fmsi sulle paure di contagio 

dell'influenza aviaria. "La Fmsi - prosegue la nota – ribadisce quanto gia' espresso in precedenza e 

cioe' che allo, stato attuale, l'influenza A da virus H1N1 non presenta di per se gradi di elevata 

pericolosita' per la salute, soprattutto in soggetti sani ed in piena efficienza fisica quali gli atleti, 

tale  da  giustificare  un  allarmismo specifico  nello  sport  diverso  da quello  che riguarda l'intera 

popolazione.  Peraltro  la  Fmsi  si  e'  gia'  espressa,  in  sintonia  con il  Settore Sanitario  del  Coni, 

raccomandando una particolare attenzione ai principi  generali  diigiene soprattutto in occasione 

delle  attivita'  di  gruppo  ,  invitando  a  seguire  a  tal  fine  le  indicazioni  del  personale  sanitario 

sportivo".

(ITALPRESS) - (SEGUE).
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VANCOUVER2010: INFLUENZA A. FMSI "SI' A VACCINO PER AZZURRI IN GARA"-2-

"Potrebbe essere fatta ad avviso della Fmsi, che in tal senso si trova in sintonia con il Coni, una 

doverosa  eccezione  per  quanto  riguarda  gli  atleti  italiani  che  parteciperanno  alle  prossime 

Olimpiadi  e Paraolimpiadi  Invernali.  Si  tratta  in  questo  caso infatti  di  una manifestazione che 

prevede una eccezionale concentrazione di atleti, provenienti da tutto il Mondo in uno stesso luogo 

e per un periodo di tempo limitato e non rinviabile, al contrario di singoli eventi nazionali che 

possono essere diversamente riprogrammati. Medesima eccezione e considerazione puo' essere 

fatta nei riguardi degli atleti partecipanti alle manifestazioni internazionali".

(ITALPRESS)
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